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VERSO BRESCIA-SAMPDORIA Cavasin sembra deciso a riportare il capitano in difesa per sopperire all’assenza di Domizzi

DiBiagio,dinuovodietro front
L’altra novità dovrebbe essere Zambelli sulla fascia al posto di Stankevicius

SERIED Nella ripetizione della gara contro il Mezzocorona i gardesani non riescono a schiodare lo 0-0: aggancio mancato alla vetta

Salò, restasolounpuntodiamarezza
Fusi: «Non pensiamoci più
e prepariamoci al Carpi»

Sulla ’’ruota’’ del Rigamonti esce il 7 di Milanetto: «D’ora in poi tutte finali»

Diana: «Il Brescia non è inferiore alle altre pericolanti»

Di solito, quando una gara finisce in parità, al
mister di turno si pone la solita domanda-metafo-
ra del bicchiere mezzo pieno o mezzo vuoto. Di
solito, non sempre. A volte, come ieri, basta uno
sguardo per capire. E per evitare domande da
censura.

Pareggio amaro, che significa mancato aggan-
cio alla vetta. Lo conferma un amareggiato Lucia-
no Fusi, mister in seconda del Salò: «Un peccato.
Avessimo vinto, oggi ci troveremmo al primo
posto in compagnia del Trentino, invece ci trovia-
mo sotto di due punti. Spiace, soprattutto per-
ché questa partita l’avevamo vinta già a dicem-
bre, poi quel maledetto errore dell’arbitro ci ha
costretto a rigiocare. E oggi (ieri, ndr) è andata
come è andata».

Il tecnico non fa drammi e pensa già alla
partita di domenica: «Il risultato di oggi è negati-
vo, ma dobbiamo mantenere alta la concentrazio-
ne, perché domenica abbiamo un’altra sfida deli-
catissima, in trasferta con il Carpi. Non è una
squadra che naviga in posizioni di classifica
altissime, ma è dotata di ottime individualità.
All’andata, qui a Salò ci bloccarono sul 2-2.
Dovremo prestare la massima attenzione, se
vogliamo continuare a correre tra le prime dob-
biamo giocare al meglio domenica dopo domeni-
ca, sia con le grandi sia con le squadre di bassa
classifica. La vetta è a due punti e il Trento non è
irresistibile. Mancano ancora molte partite da
qui alla fine e sono sicuro che avremo modo per
dire la nostra. Adesso speriamo solo di recupera-
re quei quattro-cinque giocatori che ci sono
mancati in queste ultime due settimane».

c. pas.

Alberto Cavasin punta sul ’’7’’. E
punta molto. Sicuramente più di
quanto, paradosso dei paradossi,
non abbia fatto il suo predecessore
Gianni De Biasi. Che pure quel ’’7’’ lo
aveva inseguito a lungo facendo il
possibile per riuscire a toccarlo con
mano.

Il fantomatico ’’7’’ è Omar Milanet-
to, giocatore sul quale Cavasin non
ha mai nascosto di riporre molta
fiducia. Quella che, altro paradosso
dei paradossi, De Biasi non era più
probabilmente riuscito a nutrire in
lui fino in fondo: dopo che l’impatto
di Milanetto con Brescia non fu pro-
priamente dei migliori, lo stesso De
Biasi decise di lasciarlo a lungo a

’’bagno-maria’’ nella pentola di una
situazione che giorno dopo giorno,
per Omar, si faceva sempre più scot-
tante e nella quale il centrocampista
torinese, bollato come ’’cocco del
mister’’ per eccellenza, ha senz’altro
sofferto qualche pena di troppo do-
po che anche lui ci aveva messo del
suo non partendo, in termini di pre-
stazioni, con il piede giusto.

Ci sono tante ragioni insomma,
forse anche un intrinseco passo in-
dietro di De Biasi nei suoi confronti,
che hanno finora impedito a Milanet-
to di fare ’’il Milanetto’’ fino in fondo.

Il suo approccio con la gestione
Cavasin però è stato dei migliori:
peccato che la squalifica abbia impe-

dito di avere conferme su quella che
a tutti, contro il Cagliari, è parsa la
definitiva ’’rinascita’’ di Omar. Che
rivedrà il campo trovandosi di fronte
una vista blucerchiata.

«E contro la Samp - dice lui -
dovremo giocare pensando che sia la
nostra ultima gara di campionato.
Da qui alla fine, solo finali. Da affron-
tare con lo spirito della lotta».

A Parma è arrivata una sconfitta.
Nonostante ciò però, l’ambiente con-
tinua ad essere pervaso da un certo
ottimismo. Quello che sembrava es-
sere stato perduto. «È difficile - rac-
conta il giocatore - lavorare con
ottimismo quando i risultati non
arrviano per un bel po’. La vittoria

contro il Cagliari ci ha dato linfa
nuova sulla quale costruire quest’ul-
tima parte di campionato. E tutto
sommato, anche a Parma ci siamo
comportati bene: è mancato solo il
risultato».

Dicevamo: Milanetto voluto forte-
mente da De Biasi e fischiato, Mila-
netto considerato imprescindibile
da Cavasin e applaudito. Quasi un
paradosso... «Forse ho un po’ pagato
lo scotto di essere stato voluto forte-
mente da De Biasi ma io, dal canto
mio, non sono certo riuscito a forni-
re le prestazioni che avrei dovuto e
voluto. I personalismi però ora la-
sciamoli da parte. Mi dispiace moltis-
simo naturalmente che De Biasi se

ne sia andato, ma ora dobbiamo
soltanto pensare a lavorare bene con
Cavasin, cercando di arrivare al no-
stro obiettivo».

Se la salvezza arriverà, giungerà al
termine di una stagione che si sta
dipanando sul binario delle stranez-
ze: «Ce ne sono successe veramente
tante, ma nonostante tutto siamo
ancora in corsa e questo è importan-
te. Ora non dobbiamo mollare».
Nemmeno contro un avversario più
’’grande’’. «È vero, la Samp è quarta,
è vero che a livello di singoli ha
elementi molto importanti, ma an-
che il Cagliari era molto più su di noi
in classifica. Niente è impossibile».

er. ba.

Ci sono attimi della vita in cui
un calciatore, come onestamente
qualsiasi altro essere umano, vi-
ve momenti personali così delica-
ti da far passare tutto il resto in
secondo piano. Da una parte c’è
il dolore, forte, dall’altra però
l’esigenza di continuare ad esse-
re un professionista, concentrato
sul lavoro, perché la vita non si
ferma.

Aimo Diana sta passando pro-
prio questo momento, diviso tra
la sofferenza per il malore soffer-
to dalla fidanzata e gli impegni
con la Sampdoria, quelli che rie-
scono a strappargli un sorriso,
visto che la squadra veleggia altis-
sima in classifica, tanto che i

tifosi sognano la Champions Lea-
gue. «La gente vorrebbe il quarto
posto, culla il sogno di partecipa-
re alla prossima Coppa Campio-
ni, ma al momento mi pare un
traguardo difficile da raggiunge-
re - commenta Diana -. Il nostro
obiettivo è quello di assicurarci
per la prossima stagione un po-
sto in Europa, che sia Champions
o Uefa, e siamo lanciatissimi. Ve-
niamo da un anno in più di espe-
rienza, eravamo convinti di poter
disputare un buon campionato,
ma nessuno pensava che sarem-
mo stati su questi livelli».

All’andata la sfida tra Brescia
e Samp diede i tre punti alle
rondinelle e creò tante polemi-

che a fine gara. Una vide protago-
nista proprio Diana, maglia della
’’Doria’’ ma cuore biancoblù. «Da
parte mia quanto successo è un
capitolo chiuso, non so se per gli
altri è così. Ho un problema mu-
scolare che mi trascino da un
paio di settimane, spero di esser-
ci sabato al Rigamonti perché ci
tengo particolarmente, ma so già
che mi arriveranno un po’ di
fischi. Io mi sono già scusato più
di una volta con i tifosi bresciani
e con la gente per quanto detto
dopo il match di andata, chi ha
voluto capire ha capito. Lo ripe-
to: le dichiarazioni che feci erano
dovute all’amarezza per una
sconfitta che ritenevo immerita-

ta per la Sampdoria. Adesso però
spero che quel capitolo sia defini-
tivamente chiuso».

Diana ovviamente conosce be-
ne la situazione che sta vivendo il
Brescia «ed è impossibile - dice -
negare che sia difficile. Con il
Parma la squadra ha giocato una
buona gara, ma non è bastato:
ora hanno bisogno di tanta corsa,
di lottare e credo abbiano l’alle-
natore adatto per questo. Cava-
sin infatti si è sempre distinto
per le sue doti di motivatore.
Spero vivamente che il Brescia si
salvi, anche perché non lo riten-
go inferiore alle altre formazioni
che lottano per non retrocede-
re». (r. s.)

Erica Bariselli

Marco Zambelli e Gigi Di Biagio,
eccoli gli «ingranaggi» che andran-
no a decidere gli equilibri dell’as-
setto anti-Sampdoria.

Dall’urna delle ipotesi a sua di-
sposizione, Cavasin ha scelto di
estrarre le opzioni che prevedono
il (ri)lancio nella mischia del dician-
novenne gavardese Zambelli in fa-
scia destra al posto di Stankevi-

cius, ed il nuovo arretramento di
Di Biagio sulla linea difensiva. Il
succo: un difensore (ragionando in
stretti termini di ruolo) in meno,
un esterno di centrocampo più
portato a spingersi in su che... in
giù.

Il toto-centrocampo, innescato-
si con il sicuro rientro di Omar
Milanetto dalla squalifica, tra Gua-
na e Sculli, ha finito per penalizza-
re Marius Stankevicius, che nelle

ultime gare ha denunciato un visto-
so calo di rendimento. Da qui sono
probabilmente partite le conside-
razioni di Cavasin insieme alla vo-
lontà-necessità di proporre un Bre-
scia più offensivo del solito come si
connota con la presenza di Zambel-
li in campo. Uno Zambelli che
potrà così giocarsi la carta del
riscatto dopo che la sua ultima
apparizione da titolare risale alla
gara del «Delle Alpi» contro la

Juventus: partita tutta da dimenti-
care per Marco che in quell’occa-
sione, schierato fuori ruolo, venne
letteralmente mandato allo sbara-
glio a tu per tu contro Ibrahimo-
vic.

Per quanto riguarda l’arretra-
mento di Di Biagio, tale mossa non
giunge per la verità come fulmine a
ciel sereno: nei giorni scorsi Cava-
sin aveva infatti detto chiaramen-
te di tenere in considerazione que-
sta possibilità per andare a rime-
diare all’assenza di Domizzi. Con
Di Biagio, in difesa agiranno da
marcatori Zoboli a destra (che po-
trebbe essere il deputato a guarda-
re da vicino Flachi) e Adani.

Il centrocampo, presenza di
Zambelli a parte, va a ridisegnarsi
con Milanetto nei panni del play
maker a con Guana e Sculli rispet-
tivamente sul centrodestra e sul
centrosinistra. Sulla mancina, il
posto è di Wome.

Tutto questo è emerso sul cam-
po in sintetico del centro sportivo
«Mario Rigamonti» di Buffalora,
dove il Brescia si è allenato nel
pomeriggio di ieri: la novità logisti-
ca, è dovuta al fatto che le recenti
precipitazioni, hanno reso un po’
molle il fondo del terreno di Ospita-

letto. Dove comunque la squadra
si era allenata al mattino e dove
anche per la sconda seduta sono
rimasti Martinez, Del Nero, Delvec-
chio e Caracciolo. Se per i primi
due il forfait è già stato certificato,
non ci sono invece dubbi sull’impie-
go di Delvecchio (alle prese con la
gestione del problema al tallone) e
Caracciolo (affaticato) contro la
Samp.

In virtù di queste assenze, ieri
Cavasin ha proceduto ad un adde-
stramento tattico utilizzando solo
nove undicesimi della squadra pre-
sunta titolare. A riposo Zambrella,
alle prese con problemi di stoma-
co.

Oggi il Brescia si allenerà nel
pomeriggio: con buona probabilità
lo farà ad Ospitaletto, ma le condi-
zioni del campo verranno testate
soltanto in mattinata.

Ieri intanto la Sampdoria ha
svolto una seduta d’allenamento
pomeridiana. Tutti in gruppo agli
ordini di Novellino e del suo staff,
tranne Sacchetti che continua a
lavorare a parte, in vista del com-
pleto recupero.

Oggi la squadra tornerà ad alle-
narsi al pomeriggio, in vista della
trasferta di Brescia.

IL MISTER IN SECONDA

IL CENTROCAMPISTA PARLA DEL MATCH DI SABATO, DI DE BIASI E DEL NUOVO TECNICO CAVASIN

IL DIFENSORE DORIANO SPERA SIA CHIUSO IL CAPITOLO-POLEMICHE DELL’ANDATA E PER LA LOTTA SALVEZZA PUNTA SU GUANA E COMPAGNI

Salò 0

Mezzocorona 0

SALÒ (4-3-3): Hofer; Ferrari, Lodrini,
Faita, Caini; Valenti, Scirè (7’ st Cittadi-
ni), D. Bonvicini; (1’ st Franchi); Bojanic,
Danesi (18’ st Lumini), Quarenghi. (Mi-
cheletti, Busi, Omodei, Cazzamalli). All.:
Fusi.

MEZZOCORONA (4-4-2): G. Marini;
Egger, Filizola, Berardo, Girlanda; Pon-
taldi, Mestriner, Trevisan, Luciani (27’ st
Vinello); Mele (8’ st Turri), Mariotti (31’
st Formolo). (M. Marini, Ciaghi, Panizza,
Mammolenti). All.: Gaburro.

Arbitro: Schenone di Genova.
Note: 500 spettatori, ammoniti Mestri-

ner, Berardo e Danesi.
Carlos Passerini
SALÒ

«Repetita iuvant», dicevano i latini.
Non sempre, aggiungiamo noi. O non per
tutti, almeno. Lo sa bene il Salò, che ieri
pomeriggio è stato bloccato sullo 0-0 dal
Mezzocorona nel recupero della partita
della quindicesima giornata di campiona-
to. Già, perché in realtà la sfida tra
salodiani e trentini era già andata in
scena il giorno dell’Immacolata ed era
finita con la vittoria dei primi per 2-1;
purtroppo per loro, però, il direttore di

gara di quell’incontro, il pessimo Moi di
Tortolì, a due minuti dalla fine si «dimen-
ticò» di espellere un Cazzamalli già am-
monito, dando il «la» al ricorso del Mezzo-
corona. Dopo più di due mesi di carte
bollate, avvocati, sentenze e quant’altro,
ieri pomeriggio è arrivata la beffa finale:
partita rigiocata e Salò che non va al di là
del pareggio, fallendo - per il momento -
l’aggancio alla prima. «C’est la vie», ver-
rebbe da dire, ma è impossibile, non
pensare che senza quell’errore dell’arbi-
tro oggi il Salò sarebbe in testa alla
classifica. Con il pareggio di ieri, invece,
la squadra di Roby Bonvicini si trova a
due lunghezze dalla capolista Trentino.

Finite le considerazioni, passiamo alla
partita, anche se va detto che la cronaca
è più che avara di spunti. Luciano Fusi
(anche ieri in panca al posto dello squali-
ficato Bonvicini), dispone i suoi secondo
il classico 4-3-3, con il tridente d’attacco
formato da Danesi, Bojanic e Quarenghi.
Cazzamalli va in panchina, al pari di
Lumini e Franchi, ancora non al meglio
della condizione. Gaburro, «mister-scrit-
tore» del Mezzo manda in campo i suoi
con un elastico 4-4-2, pronto a diventare
4-3-3 in fase d’attacco. In avanti prende
posto Mele, un interessante classe ’84
piccolo ma veloce.

Nella prima mezz’ora non succede nul-
la, tanto che per il primo brivido si deve

attendere fino al 33’: Bojanic effettua un
passaggio filtrante per Danesi, che dalla
destra lascia partire un bel traversone al
centro per Quarenghi. L’attaccante tren-
tino ruba il tempo ai difensori e supera
Marini con un bel colpo al volo, ma
l’incerto Schenone di Genova annulla
per presunto off-side. La seconda (e
ultima) chanche del primo tempo capita
poi sui piedi di Bojanic, il cui tiro è però
troppo alto. Nel secondo tempo Fusi
manda in campo Franchi per Daniele
Bonvicini e Lumini per Danesi, nella
speranza di dare più peso all’attacco. La
mossa sembra dare l’effetto sperato, ma
solo per i primi venti minuti: al 5’ Danesi
impensierisce Marini con una punizione
molto potente, poi al 7’ Lodrini spara
alto da buona posizione. All 11’ si fa
pericoloso il Mezzocorona, con Pontaldi.

Nell’ultimo quarto d’ora Gaburro gio-
ca con tre punte fisse (Vianello, Turri e
Formolo), cercando di scardinare la dife-
sa gardesana. L’ultima occasione è però
firmata Salò, con un forte tiro di Quaren-
ghi bloccato con difficoltà dal portiere.
Per il Salò un punto e tanta amarezza.

La classifica
Trentino 46 punti; Salò 44; Pergocre-

ma 43; Uso Calcio 42; Centese 41; N uova
Albano 40; Rodengo Saiano 38; Boca 35;
Bolzano 31; Mezzocorona 29; Carpi 27;
Bergamo Fiorente e Castelfranco 26; Ar-
co e Crevalcore 25; Chiari 24; Fiorenzuola
20; Reno Centese 17.

Il punto fermo del
centrocampo è

Milanetto play maker
Caracciolo e
Delvecchio

non sono al meglio
ma ci saranno

Di Biagio e, a destra, Zambelli alle
prese con Pavel Nedved

Bojanic cerca la via della rete contro il Mezzocorona (Reporter Zanardelli)
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